


Il PETEINOSAURO era piccolo, 
si muoveva volando e camminando, 

aveva una apertura alare di 60cm, 
era alto 10 cm e pesava 100 grammi. 

Era bipede e viveva solitario. 

Aveva pelle e ossa leggere adatte al volo.
Le ali erano costituite di una membrana di pelle tesa

tra un dito allungato delle zampe anteriori e le 
zampe inferiori.

E’ vissuto nel Triassico superiore,
circa 215 milioni di anni fa.



Il TRICERATOPO era alto 3 metri, lungo 9 metri
e pesava circa 10 tonnellate. 

Era quadrupede e non era molto veloce. 
Era erbivoro e viveva in gruppo. 

Viveva nel Tardo Cretaceo.

Curiosità
Il  nome TRICERATOPO significa:

con 3 corna sulla faccia.
Era un dinosauro con una grande testa

circondata da un collare osseo.
Utilizzava le sue corna come difesa. 

La sua famiglia è quella dei ceratopsidi.
Viveva in nord america.



Il DIPLODOCO era alto fino a 12 metri, 
lungo fino a 28 metri pesava da 10 a 16 tonnellate.

Aveva collo e coda lunghissimi. Il collo era quasi orizzontale
al terreno e misurava più di 7 metri.

Aveva una testa minuscola,
lunga solo 60 cm, 

il cranio era molto più piccolo 
rispetto al corpo. 

La coda a frusta la usava
per difendersi.

Il Pollice era artigliato e le zampe
anteriori avevano un unico

Artiglio molto lungo.



La sua pelle era squamosa, con uno strato di
squame dure e lisce che lo proteggevano da

graffi e infezioni.
Aveva gli occhi grandi e la mandibola

Inferiore era lunga e piatta.

Viveva in branchi
nell’era mesozoica

È stato rintracciato
nell’America del nord.



Il TIRANNOSAURO era alto a 6 metri e pesava 7 tonnellate. 
Era uno dei dinosauro carnivori più grandi di tutti i tempi.

È vissuto nel periodo cretaceo fra i 68 e i 65 milioni di anni fa.

Il T-REX probabilmente caricava le sue 
prede a gran velocità e a bocca 

spalancata, questo infliggeva il massimo 
danno e riduceva il rischio di lotta.

I denti erano seghettati e sostenuti da una 
potente mandibola in grado di frantumare 

ogni cosa: laceravano la pelle e masticano 
gli ossi con facilità. Probabilmente 

iingoiava pezzi di carne e ossi, 
come un coccodrillo.



Le zampe del T-REX erano forti. 
I muscoli delle cosce sostenevano il peso del dinosauro

e fornivano slancio in velocità. La coda serviva per 
controbilanciare il pesante resto del corpo, 

come la coda del canguro.

Gli esperti si sono interrogati a 
lungo sul ruolo delle zampe

anteriori: erano troppo piccole per 
arrivare alla bocca e avevano solo 

due “dita”,  ognuna armata con 
un robusto artiglio.



Lo SPINOSAURO era alto 6 metri, 
pesava fino a 4 tonnellate

ed era  lungo 15 metrI
Viveva nel primo cretaceo.

Il nostro dinosauro aveva sopra alla
schiena una vela che serviva per 

proteggere la spina dorsale.
L’Altezza della vela arrivava

fino a 1,8 metri.
Era bipede, perché non usava le 
zampe anteriori ed era veloce

negli spostamenti.



Lo SPINOSAURO era carnivoro e
aveva i denti affilati e lunghi.

La coda lunga controbilanciava il peso 
della testa. Gli occhi erano piccoli e 

color rosso fuoco.
La testa ERA piccola E STRETTA.



L’ARCHEOPTERYX era un piccolo 
dinosauro carnivoro, 

coperto di penne e di piume.      
La sua lunghezza era di circa 

50 centimetri, 
era alto fino a 25 centimetri
e pesava circa 500 grammi.

Viveva nella Germania meridionale. 
Nel 2011, Ryan Carney e i suoi colleghi eseguirono il primo 

studio sul colore che dovevano avere le piume
dell'ARCHEOPTERYX utilizzando un microscopio

elettronico a scansione.



il velociraptor era
un dinosauro molto veloce. 

era alto da 1 metro, a poco meno di 2 metri e
pesava circa 45 kg. È vissuto nel cretaceo

sulla terraferma.

era bipede e viveva solitario,
ma per attaccare cacciava in gruppo.

Infatti, nonostante le dimensioni,
era un temibile carnivoro.

sul dito centrale del piede aveva un micidiale 
artiglio che teneva sollevato durante la corsa 

e lo utilizzava per bloccare le prede. 
Questo rettile è considerato l’antenato degli uccelli.



Dietro le quinte:
Noi paleontologi Durante 

l’attività’ di ricerca…



… e di scrittura del nostro lavoro



… ECCO LA NOSTRA REDAZIONE





Spinosauro e l’avventura

Spinoso era un piccolo Spinosauro che desiderava tanto esplorare la Pangea. Così, un giorno 

decise di partire per un viaggio. La prima tappa fu la foresta pluviale, qui incontrò Stegosauro e 

diventarono molto amici. Stegosauro era gentile e egli insegnò a mangiare l’erba. Però, a Spinoso 

non piaceva mangiare l’erba, perché lui era carnivoro! Spinoso, poi, chiese a Stegosauro di 

partire con lui per un nuovo viaggio e Stegosauro accetto. La seconda tappa fu la savana, lì i due 

amici incontrano Velociraptor, un vecchio amico di Spinoso che insegnò ai due a correre veloci. 

Così, per la terza tappa del viaggio erano in tre! Insieme andarono in Italia e incontrarono 

Besanosauro, che insegnò loro a nuotare. Mentre erano al mare, arrivò Ciro e vedendo tutti quei 

dinosauri insieme volle diventare loro amico. Spinoso era riuscito a far diventare amici dinosauri 

erbivori e carnivori.

ADAM – ADELAIDE – LIONEL  



Un dinosauro curioso
C’era una volta una mamma e il suo cucciolo di Archeopteryx.  Il piccolo era giocherellone. Gli 

piaceva correre, saltare e fare i dispetti alla mamma. Ma un giorno accadde che il cucciolo di 

Archeopteryx si allontano troppo dal nido e si trovò in una valle piena di T-Rex. 

Questi T-Rex erano in cerca di prede e trovarono lui indifeso e solo, senza nessuno! 

Ad un tratto attorno al cucciolo arrivarono dei Triceratopi. Tra di loro ce n’era uno più piccolo, 

che aveva praticamente la stessa età del piccolo Archeopteryx. Il gruppo di Triceratopi salvò e 

riporto il piccolo al nido, purtroppo la sua mamma era stata attaccata e divorata dai T-Rex . I 

triceratopi presero, allora, una decisione: accettarono questo piccolo intruso. Presto i due 

cuccioli fecero amicizia e diventarono fratelli. 

Finalmente l’Archeopteryx aveva di nuovo una famiglia!

DENETH – MATTIA – TIKAME



Un dinosauro magico

Una volta c’era un dinosauro che si chiamava Peteinosauro e aveva un amico che si chiamava 

Archaeopteryx. Un giorno gli amici cominciarono a fare magie, creando più dinosauri sia 

carnivori sia erbivori. Così facendo, capirono che il loro potere magico era di creare cose e 

cominciarono a divertirsi con i loro poteri magici. Magia dopo magia, si accorsero, però, di aver 

creato qualcosa di rischioso: un gigantesco meteorite! Questo poteva causare la loro estinzione, 

ma si salvarono: grazie ai loro poteri distrussero il meteorite in mille pezzi e tutti i dinosauri 

poterono godersi i fuochi d’artificio.

DAVID – EDOARDO C. – ILEF - NETHULA   



Le gare del Velociraptor

C’era una volta un Velociraptor che voleva diventare il più veloce del mondo. Così, un giorno 

chiese allo Spinosauro se voleva fare una gara con lui. Pronti... via! Cominciarono, ma nel bel 

mezzo della gara un T-Rex entrò nella pista e bloccò lo Spinosauro. Il Velociraptor, che era 

piccolo, passò sotto il T-Rex e vinse la gara. A velociraptor non sembrava abbastanza battere solo 

un dinosauro, allora chiese al Diplodoco sicuro di vincere. 

Lo Spinosauro disse: "Pronti - partenza - via!". 

Ma il Diplodoco vinse, perché aveva il collo molto lungo e tagliò il traguardo per primo. Dopo 

tanti giorni di allenamento, però, il Velociraptor vinse anche contro il Diplodoco. 

Così divenne il più veloce del mondo.

AGNESE – EDOARDO P. – IRENA - RANUGA



Diplotouil e la parola cucina

Tanto tempo fa (195 – 135 milioni di anni fa) c’era un diplodoco che viveva in una foresta, si  

chiamava Diplotouil ed era molto interessato al cibo e alle parole. Un bel giorno decise di 

diventare uno chef quindi invento una nuova parola. Andò a chiedere a tutti i suoi amici per un 

consiglio ma nessuno riusciva ad aiutarlo, così pensò da solo alla parola "cucina" e ne fu fiero. 

Andò a chiedere al suo amico Velociraptor se poteva cucinargli qualcosa nella sua nuova cucina e 

l’amico accetto volentieri la proposta. L’amico assaggiò il piatto cucinato e rimase a bocca aperta 

dal buon gusto, corse fuori a invitare tutti dentro il ristorante di Diplotouil e fu un gran successo. 

Dal quel giorno Diplotouil diventò il più grande chef al mondo.

ANNA – BADR – NICOLAS – XAVI   



Triceratopo senza un corno

Tanto  tempo fa c’era un  Triceratopo che voleva essere il più  forte al mondo . Aveva sconfitto 

tutti i dinosauri tranne uno il T.Rex. Così lo chiamò e si sfidarono, ma il T-Rex vinse e il 

Triceratopo nella lotta perse un corno. Sconsolato e triste pensò a un piano per sconfiggere il 

T.Rex: con le sue corna scavò una buca e la ricoprì con le foglie e il T.Rex ci cadde dentro. Rimasto 

imprigionato, supplicò il Triceratopo di liberarlo. Triceratopo gli disse: "Se ti libero, però, noi 

diventiamo amici". 

Così fu fatto e insieme insegnarono a gli altri l’amicizia tra carnivori e erbivori. 

ELDION – EMILY – GIULIA - NIMROD



Tirannosaurino e il Velociraptor

C’era una volta un Tyrannosaurino , un cucciolo di  dinosauro, che era un amico di Velociraptor. 

Un giorno videro un Triceratopino triste che stava giocando da solo e si stava intristendo sempre 

più perché non c’era nessuno con lui. Ttyrannosaurino chiese al suo amico Velociraptor di andare 

a giocare con il Triceratopino , ma il Velociraptor gli disse di no, perché che con quelle grandi 

corna poteva fargli del male. A Tyrannosaurino venne un’idea: costruirono una grande palla di 

erba e la incastrarono nelle corna del nuovo amico. E così giocarono felici e contenti a 

nascondino.

DULKITH – LEONARDO – WIAM 



Alcune delle illustrazioni 
per le nostre storie…





Progetto: Alla Scoperta dei Dinosauri: il nostro Jurassic Park

Periodo di svolgimento: febbraio - marzo 

Materie Coinvolte: Storia, Italiano, Tecnologia, Arte,

Obiettivi del Progetto:

1. Comprendere l'evoluzione e le caratteristiche dei dinosauri.

2. Migliorare le competenze di ricerca e scrittura.

3. Incoraggiare la lettura e la creatività attraverso la scrittura di storie.

4. Sviluppare abilità tecniche nell'uso della videoscrittura.

5. Stimolare la creatività artistica con la realizzazione di un paesaggio giurassico.

6. Promuovere il lavoro di gruppo e le capacità di presentazione orale.



Fasi del Progetto

1. Introduzione ai Dinosauri

Attività:

• Discussione iniziale in classe sui dinosauri: cosa sono, quando sono vissuti e come si sono estinti.

• Visione di brevi documentari sui dinosauri.

Materiale Necessario:

• Video/documentario sui dinosauri

• Libri illustrati sui dinosauri

2. Ricerca su un Dinosauro a scelta

Attività:

• La classe, divisa in gruppi, sceglie un dinosauro su cui concentrare le proprie ricercare.

• Ricerca di informazioni sul dinosauro scelto: habitat, dieta, periodo di vita, caratteristiche fisiche...

Compiti:

• Raccolta di informazioni da libri e risorse online con la supervisione dell'insegnante.

Materiale Necessario:

• Libri sui dinosauri portati dagli alunni

• Accesso al computer per la ricerca



3. Scrittura delle Ricerche

Attività:

Riscrittura della ricerca al computer utilizzando un programma di videoscrittura.

Compiti:

Redazione di un breve testo sulla ricerca effettuata.

Collegamento con Tecnologia:

Introduzione e utilizzo del programma di videoscrittura.

Materiale Necessario:

Computer con programma di videoscrittura 

4. Lettura e Scrittura Creativa

Attività:

Lettura in classe del libro sui dinosauri: "Triceratopino nella valle dei dinosauri" di Luciano Malmusi.

In gruppo, invenzione e scrittura di storie che hanno come protagonisti i dinosauri individuati per le ricerche.

Compiti:

Scrivere una breve storia in cui il dinosauro scelto è il protagonista.

Collegamento con Italiano:

Esercizi di lettura e scrittura creativa.

Materiale Necessario:

Libro sui dinosauri

Carta e penne/matite



5. Riscrittura delle Storie 

Attività:

Riscrittura delle storie al computer utilizzando un programma di videoscrittura.

Compiti:

Redazione di un breve testo sulla storia inventata.

Collegamento con Tecnologia:

Introduzione e utilizzo del programma di videoscrittura.

Materiale Necessario:

Computer con programma di videoscrittura

6. Realizzazione di un Paesaggio Giurassico

Attività:

Creazione di un paesaggio giurassico al tramonto utilizzando la tecnica delle tempere e del collage.

Compiti:

Disegnare e colorare un paesaggio giurassico al tramonto, aggiungendo i dinosauri realizzati su cartoncino.

Collegamento con Arte:

Uso delle tempere e del collage per creare un'opera d'arte.

Materiale Necessario:

Fogli di album da disegno ruvidi.

Tempere, pennelli, colla, cartoncino nero e sagome di dinosauri.



7. Presentazione Orale delle Ricerche

Attività:

Ogni gruppo presenta la propria ricerca alla classe.

Compiti:

Preparare una breve presentazione orale.

Collegamento con l'Educazione alla Comunicazione:

Sviluppare capacità di espressione orale e presentazione.

Materiale Necessario:

Slide sulle ricerche.

Modalità di lavoro

Tutte le attività verranno svolte attraverso il cooperative learning con i seguenti obiettivi:

a.  Sviluppo delle Competenze Sociali e Comunicative:

Promuovere l’ascolto attivo e il rispetto delle idee altrui.

Favorire la comunicazione efficace tra i membri del gruppo.

b.  Collaborazione e Lavoro di Squadra:

Incentivare la cooperazione e il supporto reciproco per raggiungere un obiettivo comune.

Stimolare la condivisione delle responsabilità e la suddivisione dei compiti in modo equo.



c.  Gestione del Tempo e Pianificazione:

Aiutare i gruppi a pianificare le attività e gestire il tempo in modo efficiente.

Stimolare la capacità di organizzare e sequenziare le attività per completare il progetto entro il tempo 

stabilito.

d.  Creatività e Innovazione:

Promuovere la creatività collettiva nell’elaborazione e nella realizzazione delle idee.

Incoraggiare l’innovazione e l’uso di diversi materiali e tecniche artistiche per creare un progetto originale.

e.  Responsabilità Individuale e Collettiva:

Favorire il senso di responsabilità individuale all’interno del gruppo, assicurando che ogni membro 

contribuisca in modo significativo.

Promuovere la consapevolezza che il successo del progetto dipende dall’impegno di tutti.

f.  Autovalutazione e Feedback:

Incoraggiare gli studenti a riflettere sul proprio lavoro e sul lavoro del gruppo.

Promuovere la capacità di dare e ricevere feedback costruttivi.



Attività di Supporto per il Lavoro Cooperativo

Brainstorming: Sessioni iniziali per discutere idee e pianificare il lavoro.

Divisione dei Ruoli: Assegnazione di ruoli specifici (coordinatore, ricercatore, illustratore, scrittore) per 

garantire che ogni studente abbia un compito chiaro.

Riunioni di Controllo: Verifiche periodiche con l’insegnante per monitorare i progressi e risolvere 

eventuali problemi.

Feedback Finale: Discussione finale in cui ogni gruppo presenta il proprio lavoro e riceve feedback dai 

compagni e dall’insegnante.



Valutazione

La valutazione sarà basata su:

• La qualità delle ricerche scritte e presentate.

• La creatività e l'impegno nella scrittura delle storie.

• La partecipazione e la collaborazione durante i lavori di gruppo.

• Esposizione finale in cui ogni gruppo presenta il proprio lavoro.

• La realizzazione del paesaggio giurassico.

Conclusione

Con questo progetto, gli alunni non solo hanno appreso molte informazioni sui dinosauri, ma hanno 

sviluppato anche importanti competenze trasversali come la ricerca, la scrittura, la creatività artistica, 

l'uso della tecnologia e la presentazione orale, nonché l'importanza di lavorare in gruppo.


